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Consulenza Aziendale – CONDIZIONALITA’ ANIMALE 

NEWSLETTER N° 12 DEL 14/10/2022  

 

Partecipa al webinar su: Il Benessere animale inizia dalla 
vaccinazione 
Temi che saranno trattati: 

 La vaccinazione del bovino da carne nella fase da ristallo: attuali 
conoscenze ed esperienze -  Dr.ssa Eliana Schiavon- IZS Legnaro 

 Vaccinare gli animali nelle zone di origine prima dell’importazione negli 
allevamenti di ingrasso in Italia – L’esperienza dell’azienda Agricola 
Zootecnica Annonese -  Dr. Alessandro Vigna ( responsabile qualità 
Zootecnica Annonese) e Dr. Antonio Avino (veterinario aziendale 
Zootecnica Annonese) 

NB: Ai partecipanti al webinar che compileranno il questionario finale verrà 
inviato un attestato di partecipazione  

 

MEETING ZOOTECNIA DA CARNE 
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Si è svolto il 10  Ottobre scorso il Meeting sulla Zootecnia Bovina da Carne 
dove sono stati affrontati argomenti di assoluta attualità: 

Cosa cambia nella PAC dal 1 Gennaio 2023; le pratiche sleali in commercio; 
materie prime e la situazione di mercato. 

 Luigi Polizzi- Direttore Generale delle politiche internazionali e della UE – 
MIPAAF : PAC 2023/2027 per la zootecnia da carne in Italia 

 Angelo Frascarelli – Presidente ISMEA : La situazione di mercato della 
zootecnia bovina da carne in Italia 

 Felice Assenza – Capo Dipartimento dell’I.C.Q.R.F. 

In allegato le slide del convegno e per chi volesse ascoltare tutti gli interventi 
della giornata si allega il link per accedere alla registrazione completa: 

 
https://www.italiazootecnica.it/10-ottobre-2022-ore-9-45-meeting-zootecnia-da-carne-hotel-crowne-plaza-di-
padova/ 
 
 
 

RACCOMANDAZIONE:  
 
Usa l’APP BEEF COST  per avere sotto controllo tutti i costi di produzione e stabilire il 
prezzo a pareggio nella vendita dei bovini. Con il repentino variare dei costi è indispensabile 
utilizzare un sistema informatico che ti permetta di calcolare scientificamente l’economicità 
di una partita. Per questo raccomando l’uso dell’applicazione, disponibile gratuitamente 
entrando sul sito di Italia Zootecnica o di Unicarve. (per accedere vedi le istruzioni sotto 
riportate) 
 
 
 
 

APP BEEF COST – UN SUPPORTO AL CALCOLO DEI COSTI IN UN ALLEVAMENTO 
 
Considerato che da sempre vi è una carente gestione documentale, approfitto della 
presente per segnalarvi che allo scopo è stata predisposta e messa a disposizione di tutti, 
una specifica applicazione  gratuita, per calcolare la redditività (costi/ricavi) 
dell’allevamento dei bovini da carne. Nata dalla collaborazione tra O.P. Unicarve e Trouw 
Nutrition, consultabile sia su computer che tablet o telefonino, oltre alle funzioni 
“economiche”, potrai consultare e scaricare tutti i documenti previsti dalla Consulenza 
Aziendale,  fac-simile di registri, procedure e manuali, oltre a leggi e documenti utili alla 
consulenza. 
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Per accedere basta andare sul sito di AOP Italia Zootecnica - www.italiazootecnica.it – 
cliccare sulla finestra in evidenza sulla home page “APP BEEF COST” e registrarsi.  
Riceverai nel giro di pochi minuti una mail di conferma e da quel momento potrai accedere 
all’applicazione. (attenzione: se non vedi la mail tra la posta arrivata, controlla quelle 
arrivate nella cartella SPAM o posta indesiderata) 
Nella sezione “DOCUMENTI ”  troverai tutta la modulistica utile per la gestione aziendale ed 
in particolare: 
 

 Registro infortuni bovini; 
 Manuale base delle Corrette Pratiche in allevamento; 
 Procedure e scheda rilevazione marche perse; 
 Registro per la tracciabilità degli alimenti; 
 BCAA e CGO 2021 

 
 
NB: L’applicazione “APP BEEF COST” è nata per fornire a tutti gli allevatori uno strumento informatico di 
facile utilizzo,  che oltre a tener conto dei costi per l’acquisto e l’alimentazione del bestiame, permette 
anche di valutare tutte le spese dirette e indirette, che comunque incidono nella redditività dell’impresa, al 
fine di poter calcolare l’economicità dell’allevamento, per partita o per razza, secondo parametri 
matematicamente validati. 
 
UTILIZZO DELL’ APP BEEF COST 
Una volta registrato comparirà questa prima schermata dove potrai iniziare a inserire la razione e relativi 
costi in base al valore di mercato. 
Si passa poi ai dati per partita, inserendo i kg pagati e relativo costo in entrata e prosegui con i dati in 
uscita, inserendo peso incassato e valore di vendita. 
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Per completare i dati aziendali passa alla  sezione “ALTRO”  e comparirà la seguente maschera, dove potrai 
compilare/aggiornare secondo la tua realtà, i dati richiesti alle voci  “INFORMAZIONI AZIENDA”, “COSTI 
AZIENDA”, “ALIMENTI” E “PARAMETRI CALCOLO”. 
 

 
 
 
 
Una volta completato l’inserimento dei dati potrai visualizzare nella sezione “COSTI-RICAVI” il risultato 
economico della partita inserita. 
Se i costi non variano potrai inserire altre partite ottenendo così un valore gestionale distinto per razza. 
 
Naturalmente al variare dei costi potrai aggiornare i dati inizialmente inseriti aggiornando le tabelle e le 
razioni. 
 
(Troverai tra i documenti caricati nella APP BEEF COST, il “MANUALE D’USO”  che ti faciliterà inizialmente 
nel prendere confidenza con l’APP BEEF COST) 
 
Un cordiale saluto, 
 
Andrea Scarabello 
Coordinatore di Progetto 
Tel. +39 049 8830675 
Fax +39 049 8839212 
Cell +39 335 7513455 
e-mail: ascarabello@unicarve.it – info@italiazootecnica.it – www.italiazootecnica.it 
 





Dr. Luigi Polizzi

europea - Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali

La nuova PAC 2023-2027 in ITALIA:
il PSN per la zootecnia bovina da carne italiana.













Il pagamento spetta alle aziende zootecniche che aderiscono ad un percorso di riduzione del farmaco
veterinario misurato tramite la raccolta e delle informazioni sulle prescrizioni e
utilizzo dei farmaci veterinari negli animali allevati, tenendo conto dei principi attivi utilizzati e del numero di
animali trattati per ciascun allevamento e assegnando un punteggio di rischio per ogni tipologia zootecnica
allevata.

È concesso, come pagamento annuale compensativo, per tutte le UBA oggetto



-schema prevede due livelli di impegno:

- il livello 1 si pone come obiettivo finale quello di fare aderire le aziende zootecniche ad un percorso
virtuoso di riduzione del farmaco (antibiotici), basato di impegni direttamente
collegati al miglioramento del benessere animale, misurati attraverso il sistema Classy Farm.

Destinato ad allevatori di: Bovini da latte, da carne, a duplice attitudine, Ovini da latte e da carne, Caprini,
Bufalini da latte e da carne e Suini;

- il livello 2, prevede al Sistema di Qualità Nazionale per il Benessere Animale (SQNBA) con
pascolamento.

Destinato ad allevatori di: Bovini da latte, da carne e a duplice attitudine e ai suini allevati allo stato semi brado.
Al livello 2 del medesimo eco-schema possono accedere anche gli allevamenti biologici, i cui impegni sono
stabiliti dai rispettivi disciplinari.



Il livello 1 -schema prevede il rispetto di soglie di impiego del farmaco veterinario (antibiotici) espresse
in DDD (Defined Daily Dose) che vengono definite rispetto ad un valore di MEDIANA REGIONALE, calcolato
annualmente per ciascuna delle tipologie zootecniche ammissibili al pagamento. Il rispetto delle soglie DDD
viene verificato per singolo allevamento tramite il sistema integrato ClassyFarm.

Ai fini al pagamento, gli allevamenti sono preventivamente classificati rispetto ai quattro quartili
della distribuzione della mediana. Sono ammissibili al pagamento gli allevamenti che alla fine solare di
presentazione della domanda di aiuto, rispetto alla distribuzione della mediana regionale calcolata per
precedente:

a) mantengono valori DDD entro il valore definito dalla mediana;

b) mantengono valori DDD entro il valore soglia indentificato dal terzo quartile, ma lo riducono del 20%;

c) hanno valori DDD che passano dal quarto al terzo quartile con una riduzione di almeno il 10%.





Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare

Padova,  10 ottobre  2022

Situazione di mercato
della zootecnia da carne

Direzione Servizi per lo Sviluppo Rurale

Costi delle materie prime e energia alle stelle e 
consumatori in difficoltà

Angelo Frascarelli
Presidente ISMEA



ANDAMENTO PREZZI DEI PRODOTTI ENERGETICI
Indici dei prezzi

Nel 2022 i prezzi delle materie prime
energetiche hanno raggiunto livelli record
come conseguenza geopolitica a
della crisi Russia-Ucraina e della ripresa delle
attività produttive dopo il picco pandemico.

In particolare, nel periodo gennaio-agosto
2022

petrolio +60% rispetto a gen-ago 2021;

gas naturale Europa +325%;

fertilizzanti +107%

energia elettrica Italia 302%

Fonte: elaborazione Ismea su dati WorldBank, GME
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ANDAMENTO PREZZI PRODOTTI AGRICOLI
Contesto mondiale

dei costi di produzione e
della domanda mondiale sta

spingendo i prezzi dei prodotti agricoli.

FAO dei prezzi dei principali
prodotti agricoli, dopo il picco del mese di
marzo, ha segnato un lieve ripiegamento
nei mesi successivi, pur rimanendo su livelli
elevati. La variazione registrata ad agosto è
pari al +8% rispetto allo stesso mese del
2021 (+44% rispetto a agosto 2020).

Ancora in aumento a agosto soprattutto i
prezzi dei lattiero caseari (+23,5% rispetto
a un anno fa), cereali (+11,4%), carni
(+8,2%).

FAO Food Price Index
(media 2014-2016=100) 

Fonte: elaborazione Ismea su dati FAO
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(media 2014 2016=100) 
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IL MERCATO DEI PRODOTTI PER I MANGIMI
Prezzi nazionali

Fonte: Ismea

+28% a settembre 2022, toccando il livello
di 286 euro/t.

+41% a settembre 2022, toccando il livello di
362 euro/t.

+29% a settembre 2022, stabilizzandosi sul
livello di 583 euro/t.
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Andamento dei prezzi dei mezzi correnti per gli allevamenti

Gli aumenti dei prezzi delle materie prime
agricole e dei prodotti energetici hanno
progressivamente impattato sulla zootecnia
nazionale già nel corso del 2021, con una
spinta ulteriore nel corso del 2022.

Indice Ismea dei prezzi dei mezzi correnti per
gli allevamenti dopo il +6,4% registrato nel
2021, registra un ulteriore incremento nel
periodo gennaio-agosto 2022 pari al +20,6%
rispetto allo stesso periodo del 2021.

Le voci di spesa che registrano gli incrementi
più significativi sono:

prodotti energetici: +80% rispetto a gen-ago
2021

mangimi: +27% rispetto a gen-ago 2021.

Fonte: Ismea

Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione per gli
allevamenti
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Struttura dei costi di produzione per i vitelloni da ingrasso e andamento dei prezzi degli input produttivi

I costi dei ristalli, che rappresentano quasi i 2/3 dei
costi totali, sono aumentati del 10% circa a cui si
aggiungono anche i maggiori costi di trasporto.
I costi di alimentazione, che rappresentano circa ¼
dei costi totali di ingrasso del vitellone, hanno
registrato un aumento del 13% nei primi otto mesi del
2022.

Indice dei prezzi dei mezzi correnti di produzione per gli
allevamenti di vitelloni da ingrasso

(base 2010=100)

Fonte: Ismea

-15%

-10%

-5%

0%

5%

10%

15%

20%

80

85

90

95

100

105

110

115

120

2019 2020 2021 2022

Var.  12 mesi (asse dx) Vitelloni da macello

Struttura dei costi di produzione Vitellone razza Charolaisep

Ristallo
63%

Alimentazione
24%

Carburanti/lettiere/
medicinali

4%

Altri costi*
2%

Lavoro
3%

Interessi e 
ammortamenti

4%

In complesso, negli allevamenti da ingrasso
registrato dai prezzi degli input produttivi è stato
complessivamente pari al 12% nei primi otto mesi del 2022,
dopo il +8,5% del 2021.



MERCATO UE DELLA CARNE BOVINA
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Dopo i prezzi europei si sono stabilizzati e
stazionano su livelli piuttosto alti.

A settembre il prezzo medio UE per i bovini maschi (ACZ
R3) è di 492.95/100kg, +26.8% rispetto allo scorso
anno. Per le vacche il prezzo a settembre è di

436.1/100kg, +31% rispetto allo scorso anno.

in ambito UE è contenuta. I capi vengono
macellati ad un peso più leggero della norma per
combinato della siccità e dei costi per le
materie prime per . Nella prima metà del
2022 la produzione europea si è ridotta dello -0,6%
rispetto al 2021, quando i livelli erano già abbastanza
contenuti.

Situazioni differenziate tra i vari paesi: Irlanda, Spagna,
Italia e Polonia aumentano la produzione, controbilanciate
da Francia e Germania in contrazione (-4% e -9%).

decapitalizzazione della mandria UE mantiene il
tasso di autoapprovvigionamento su livelli bassi.

Prezzi medi UE per i vitelloni classe R3

Fonte: elaborazione Ismea su dati Commissione UE
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I PREZZI LUNGO LA FILIERA
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Vitellone

Fonte: Ismea, Nielsen

ORIGINE INGROSSO DETTAGLIO
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INFLAZIONE E IMPATTO SUI CONSUMI

«importante» dei prezzi delle
carni avicole, ha spinto una parte dei
consumatori a passare alle carni suine, per

infatti si registra un incremento
dei volumi acquistati a fronte di un aumento
dei prezzi meno importante che sulle altre
due categorie.

In termini di volume le carni avicole restano
comunque le preferite dai consumatori.

I prezzi delle carni bovine crescono più di
quelli delle suine, ma meno di quelle delle
avicole

dei prezzi delle carni rispetto al
periodo pre-Covid è sempre a doppia cifra
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INFLAZIONE E IMPATTO SUI CONSUMI
Sempre più appassionati di scottona
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Dinamica degli acquisti in volume
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Tra tutte le referenze afferenti al
comparto bovino è solo la carne di
scottona a guadagnare posizioni con
incrementi di domanda che in volume
superano 8% quelli dello scorso anno.

Per bovino adulto e vitello le riduzioni dei
volumi di acquisto sono uguali, pari quasi
al 7%, a fronte di un aumento del prezzo
pari 8%.

La carne di scottona aveva già dallo
scorso anno cominciato a mettere a
segno aumenti di prezzo quindi se nel
2022 è solo del 6%, è rispetto
al periodo pre-Covid che registra

più evidente: +17%.
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SINTESI E INDICAZIONI STRATEGICHE (1)
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Situazione in evoluzione, ma non del tutto negativa

Dati di mercato:

Aumenti dei costi di produzione: previsione stabile fino al a metà 2023.

Diminuzione .

Aumento dei prezzi di mercato: in linea che recuperano dei costi di produzione.

Italia: tasso di autoapprovvigionamento carne bovine: 51%.

deva fare :

obbligo «differenziazione»



SINTESI E INDICAZIONI STRATEGICHE
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I consumi continuano ad evolversi

Risk management:

autoapprovvigionamenti vitelli

autoapprovvigionamenti cereali e mangimi

Inflazione e diminuzione dei consumi

le carni avicole reggono i consumi nonostante dei prezzi

idem

Prosegue dei consumi:

diminuzione consumi carni bovine

tendenza «scottona», come tendenza «carni avicole»

tendenza «hambuger»



LE RICHIESTE DEL CONSUMATORE
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Attenzione alle evoluzione di consumi
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